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780 :  SPECIALE ASSEMBLEA GENERALE.  

La nostra assemblea è da sempre un momento 
non formale nel quale ci si incontra per fare il 
punto sul nostro essere e fare sindacato. La prima 
assemblea si tenne il 16 dicembre 1995, a pochi 
mesi dalla nascita dell' ALP al Centro Sociale di 
via Podgora vicino alla Beloit. Da allora ogni anno 
ci rincontriamo, con alcuni che hanno 
abbandonato, con nuovi militanti e un buon 
gruppo che resiste. Il prossimo anno saranno 20 
anni che ALP è sul territorio. Un buon risultato, 
per molti aspetti insperato. Ci sono le persone 
giuste per continuare ancora, non ostante le 
difficoltà crescenti. BUONA ASSEMBLEA.   e.l. 

STORIA. I l  12 DICEMBRE 1984: SCIOPERO 
GENERALE A PINEROLO. Sul retrola 
documentazione tratta dalla pubblicazione 
dell'Eco 1906-2006 cento anni di cronaca nel 
pinerolese. Non si dice però in queste pagine che 
il 14 febbraio del 1984 ci fu la prima grande 
spaccatura tra Cisl e Uil da una parte e Cgil 
dall'altra. Allora la Cisl di Pinerolo aderì allo 
sciopero della Cgil contro il taglio della scala 
mobile e venne Commissariata. Molti di quei 
militanti Cisl di allora furono tra i fondatori 
dell'ALP.    VEDI PAGINE CENTRALI 

Art.18: un presidente del consigl io ex 
comunista inneggia per aver f inalmente 
tolto dal lo Statuto dei Lavoratori  i l  divieto 
di l icenziamento. Questo è l'ultimo atto (per 
adesso) di una sconfitta che è iniziata alla Fiat nel 
1980 dopo 35 giorni di lotta. Lo scontro era tra chi 
voleva mettere fuori gli operai in esubero (Fiat -
Romiti e molti altri) e chi  allora si opponeva 
(operai,FLM e una parte del PCI). 

>>>Uff ic io Vertenze: l l  Martedi ore 18 – 
19,30  

>>>Amtek-Tekfor: Messa a punto la piattaforma 
che spediremo alla direzione e all' Amma. La 
consegneremo a tutte le persone che hanno 

firmato per le RSA e daremo conoscenza a tutti i 
lavoratori dello stabilimento. Se non saremo 
convocati dalla direzione, come è probabile, andremo 
da un Giudice a verificare se abbiamo i requisiti di 
rappresentatività,  oppure no. Noi pensiamo di sì e 
continuiamo a ringraziare tutti quelli che ci hanno 
sostenuto in questi mesi. 

>>> Coop. “IL Sorriso”:  Il Presidente chiede ancora 
soldi ai lavoratori. La risposta è NO!  Il 12 saremo in 
sciopero (ma non lasceremo le persone senza 
assistenza) e saremo in piazza a Luserna S.Giovanni 
e Torre Pellice per informare e coinvolgere la 
popolazione. 

COSA DICE ALP/CUB 

Ad un anno di distanza i “forconi” hanno tentato di 
ripetere le loro iniziative di lotta ma per fortuna tutto si 
è completamente sgonfiato. Le “forze dell'ordine”, 
allora quasi compiacenti, questa volta sembra 
abbiano avuto ordini  diversi. A Pinerolo i capi popolo 
indagati per evasione non si sono più fatti vedere, 
poche persone in piazza.   VEDI RETRO 

  







 
Alcune riflessioni sui “forconi” a un anno dall'exploit.  

 
 
A un anno dalla cosiddetta rivolta possiamo valutarne alcuni aspetti 
fondamentali. 
Tralasciando i pur legittimi dubbi su strumentalizzazioni e infiltrazioni varie 
sembra evidente la distanza che ci separa da questo movimento per 
composizione sociale obbiettivi e metodi per conseguirli (senza tralasciare 
ovviamente la pregiudiziale antifascista). 
Quella del dicembre 2013 è stata la rivolta di quella piccola borghesia di 
commercianti, artigiani e piccoli imprenditori che dopo anni di relativo 
arricchimento percepisce che il capitalismo maturo tornerà a spingere molti di 
loro nelle file dei non ricchi e fortunati. 
 
L'adesione alla protesta di fasce sociali altre (peraltro circoscritto a pochi 
episodi)è fisiologico in un momento di difficoltà vera per il proletariato più 
disagiato il cui problema non è il peso delle tasse ma poter sopravvivere in 
modo decente. 
Sui volantini dei forconi si legge la promessa di una rivoluzione che si 
esprime nella abolizione della classe politica e la sua sostituzione con un non 
meglio identificato governo forte che dovrebbe fare il bene degli italiani tutti. 
La causa del malessere economico e sociale dell'Italia sarebbe insomma 
risolvibile togliendo potere a singoli politici e non alla classe che li utilizza e a 
cui rispondono. 
Per raggiungere questo obiettivo la strategia dichiarata è una sorta di assalto 
al palazzo che dovrebbe immediatamente cadere di fronte alla forza degli 
autodefinitisi veri italiani. 
Ben altra cosa è la lotta di chi crede che il conflitto sociale sia inevitabile in 
tutte le forme che le circostanze storiche permettono perché la natura stessa 
del sistema economico e politico in cui viviamo produce necessariamente 
ingiustizie e soprusi. 
Un conflitto in cui nessun improvvisa presa del palazzo può portare la vittoria 
ma in cui le lotte di tutti, precari e studenti, immigrati e operai insieme a tutti i 
movimenti che dal basso difendono i propri territori dalla speculazione e dalle 
razzie del capitalismo potrebbero e dovrebbero costruire spazi resistenti, 
culture solidali, forme di lotta e obiettivi condivisi. 
 

L'appuntamento veramente rivoluzionario dei prossimi giorni per chi 
vive nel nostro territorio è in Val di Susa con i NoTav non certo alle 

rotonde coi forconi. 
 

Dario Mosso 


